
“Sostegno al lavoro autonomo al fine di creare opportunità di inserimento lavorativo attraverso misure di 
autoimprenditorialità e autoimpiego a favore di disoccupati, occupati a rischio di perdita di occupazione, giovani e 
donne”

AVVISO PUBBLICO

Dotazione dell’intervento: complessivi 20 milioni di euro, a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027, di cui 10 milioni di 
euro destinato alla creazione di imprese femminili.

Tipologia di Misura: “a sportello aperto”; pertanto, le domande saranno esaminate in ordine cronologico di 
presentazione, e saranno ammesse all’aiuto previsto fino all’esaurimento delle risorse ad esso destinate.

Obiettivo della Misura: con il presente  Avviso, la Regione Campania intende rispondere alle esigenze del territorio in 
termini di occupazione, crescita e di valorizzazione delle competenze delle risorse umane, supportando la progettazione 
e la realizzazione di attività imprenditoriali, sia individuali che nelle forme societarie, per migliorare l’accesso 
all’occupazione di disoccupati.

Ammontare dell’aiuto: ad ogni singolo beneficiario è possibile assegnare un aiuto di Euro 25.000,00.



Soggetti Destinatari - Requisiti:
Ø giovani under 35
Ø donne 
Ø disoccupati, compresi i disoccupati di lungo periodo 
Ø persone inattive 
Ø occupati a rischio di perdita occupazione o fuoriusciti dal mercato del lavoro per cessazione d’azienda
Ø persone che, alla data di presentazione della domanda, siano prive di supporto al reddito, oppure siano titolari di un 

rapporto di lavoro che sia compatibile con lo stato di disoccupazione

N.B. Ciascun Soggetto Destinatario può essere assegnatario di un unico contributo nella misura massima di Euro 
25.000,00, in termini di sovvenzione diretta in denaro (aiuti in regime “de minimis”),

Ulteriori Requisiti richiesti alla data di presentazione della domanda di partecipazione al presente Avviso:
Ø residenza nel territorio della Regione Campania
Ø non essere titolari di Partita IVA



Forma giuridico-organizzativa delle iniziative:
La realizzazione dell’iniziativa può avvenire nella forma di: 
1. ditta individuale
2. lavoratore autonomo
3. libero professionista 
4. società (elenco tassativo:  SRL anche a socio unico, SRLS, società in accomandita semplice, società in nome 

collettivo e società cooperative.

N.B. tutte le società dovranno essere costituite entro 30 giorni dall’ammissione al contributo, fermo restando che il 
contributo previsto dal presente avviso sarà concesso unicamente “Soggetti Destinatari” in possesso alla data di inoltro 
della domanda dei requisiti precedentemente illustrati, per un massimo di quattro per ciascuna società, pertanto, il 
contributo massimo erogabile per ciascuna compagine societaria sarà di Euro 100.000,00. Si specifica che è fatto divieto 
ai soggetti destinatari di far parte di più compagini societarie



Ambiti settoriali ammessi all’agevolazione:
In linea di principio sono ammessi gli investimenti per le imprese che operino, o che prevedano di operare, nei settori 
definiti dai Codici ATECO 2007, ad esclusione delle:

a) imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti della pesca e dell’acquacoltura
b) imprese attive nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti della pesca  dell’acquacoltura
c) imprese operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli

N.B. i contributi previsti dal presente Avviso non sono cumulabili con nessun altro contributo o finanziamento di altra 
natura, concesso per lo stesso progetto di investimento, che sia a carico del bilancio regionale, statale o comunitario 
secondo le norme dei Regolamenti europei in materia.



Spese Ammissibili:
A) Investimenti: acquisto di attrezzature ed altri beni materiali ed immateriali ad utilità pluriennale, che siano 
inerenti all’attività oggetto del progetto approvato, per un importo unitario superiore a Euro 100,00.

B) Spese di esercizio: spese ammissibili nella misura massima del 25% delle spese di investimento, se 
documentate  e sostenute nel primo anno di esercizio dell'attività, afferenti l'acquisto di materie prime, 
semilavorati, prodotti finiti, utenze e canoni di locazione per immobili.

C) Spese per la garanzia di fidejussione (bancaria o assicurativa): fino ad un massimo di Euro 1.000,00 per 
ciascun progetto ammesso al contributo. Queste spese per la fidejussione sono ammissibili sia per la richiesta di 
anticipazione del 50% del totale dell’aiuto concesso, che per la richiesta di anticipazione del rimanente 50% 
dell’importo approvato.



NON sono ammissibili le spese sostenute per:
- Acquisto di beni usati;
- Beni e le attrezzature non direttamente collegati al ciclo produttivo;
- Acquisto di terreni, nonché per la costruzione, ristrutturazione ed acquisto, anche mediante locazione finanziaria, 

di immobili;
- Prestazioni di servizi, per stipendi e salari.

N.B. L’IVA Non è mai considerata quale spesa ammissibile. Non sono ammissibili al contributo le spese per gli 
investimenti e le spese di gestione sostenute anteriormente alla data del provvedimento di ammissione al contributo.  



Modalità di presentazione dei Progetti:

Termini per la presentazione dei Progetti:

L’istanza di partecipazione al presente Avviso deve essere presentata esclusivamente  a mezzo della piattaforma 
Informatica, mediante Domanda con Dichiarazione di Disponibilità allegata all’Avviso (Allegato A).

L’istanza di partecipazione potrà essere presentata a partire dal trentesimo giorno successivo alla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania, ovverosia a partire dal 29/11/2024.

Tempi di realizzazione del Progetti:
I singoli progetti devono essere ultimati entro dodici mesi dalla data di accredito del contributo da parte di Sviluppo 
Campania.

N.B. In caso di mancata realizzazione dell’intervento ammesso, e trascorsi quindici mesi dalla data di accredito del 
contributo, Sviluppo Campania procederà al recupero coatto delle somme erogate.



Modalità di Selezione dei Progetti:
La domanda di contributo dovrà essere redatta secondo lo schema prestabilito e sarà comprensiva della 
modulistica allegata alla domanda tra cui i preventivi dei beni di investimento.

Sviluppo Campania effettua l’esame delle domande di contributo ammesse alla fase di valutazione per 
la fattibilità tecnica ed economica delle proposte.
Qualora nello svolgimento dell’attività istruttoria si ravvisi la necessità di chiarimenti e/o integrazioni, 
Sviluppo Campania assegna un congruo tempo, comunque non superiore a dieci giorni, affinché il 
soggetto proponente vi provveda.

Ultimata l’istruttoria di merito, Sviluppo Campania provvederà alla pubblicazione degli elenchi delle 
proposte ammissibili e non ammissibili, con provvedimento dirigenziale regionale sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania.



Criteri di Valutazione delle Proposte:
Le domande di accesso al contributo, istruite secondo l’ordine cronologico di presentazione, saranno sottoposte ad 
un esame di ammissibilità tecnica, sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

1. coerenza tra le attività svolte con il progetto e le competenze ed esperienze professionali e tecniche del 
proponente, tenuto conto, altresì, delle risultanze del fascicolo personale del soggetto agli atti dei Centri per 
l’Impiego competente;

2. adeguatezza del progetto al mercato di riferimento (presenza di eventuali ostacoli procedurali, amministrativi o 
sanitarie necessarie all’avvio dell’attività;

3. presenza di beni sostenibili (presenza di beni inseriti nel piano di spesa conformi alla tutela dell’ambiente e a 
contenuto tecnologico;

4. fattibilità e sostenibilità tecnica, economica e finanziaria del progetto (ammissibilità e pertinenza delle spese 
relative al programma di investimento, redditività attesa, etc.)

N.B. Al termine della valutazione dei progetti, saranno ritenute ammissibili le domande che avranno ottenuto un 
giudizio positivo per almeno 3 dei criteri di valutazione sopra indicati.



Modalità di Erogazione del Contributo:
Ai proponenti ammessi al contributo sarà comunicato da Sviluppo Campania attraverso una mail ordinaria, le 
modalità per la stipula dell’Atto di Impegno, che avverrà in modo telematico con firma digitale.

La richiesta di erogazione del contributo (Allegato B) può essere presentata dai destinatari dell’aiuto entro 40 giorni 
dalla sottoscrizione dell’Atto di Impegno sulla piattaforma informatica di Sviluppo Campania,

Qualora trascorrano 40 giorni senza che sia stata ricevuta la richiesta di erogazione, al destinatario sarà inviata una 
diffida ad adempiere a mezzo mail ordinaria; nel caso in cui la diffida resti inevasa il destinatario dell’aiuto decadrà 
dal beneficio del contributo.

N.B. Per i destinatari del contributo già costituiti in forma societaria, la richiesta di erogazione potrà avvenire anche al 
momento della sottoscrizione dell’Atto d’Impegno.




